
Giorno della Memoria   - 27 gennaio 2012 
Le iniziative nella provincia di CATANIA

Molte le iniziative svoltosi in parecchie località della provincia di Catania ( e 
in  Sicilia)  nella  ricorrenza  della  Giorno  della  Memoria,  organizzate  da 
strutture istituzionali, istituzioni scolastiche, comuni, associazioni, etc.
In memoria e onore democratico dei circa 44.500 italiani deportati, uomini 
donne, ragazzi e bambini, di cui 6740 ebrei in Italia e 1900 ebrei italiani nelle 
isole del Dodecanneso.  Poco meno di 5000 fecero ritorno. In più gli I.M.I. - 
Internati Militari italiani - negli Stalag tedeschi, veri e propri Lager - Campi di 
lavoro forzato….che fanno doloroso  “conto” separato ; parecchie migliaia i 
siciliani.  Dei deportati 855 sono stati siciliani. 143 i residenti nella provincia 
di Catania, più di 75 non tornarono dai Campi di sterminio. 
“Brilla”, per l’assoluta assenza di indizione di atti commemorativi in ossequio 
dei  deportati  assassinati  nei  Lager e in rispetto della legge: il  Comune di 
Catania  -  capoluogo  provinciale  -  con  l’amministrazione  del  sindaco 
Stancanelli e la Provincia Regionale di Catania con il Presidente Castiglione. 
L’amministrazione  comunale  catanese  continua  tenacemente  nel  suo 
pluriennale percorso del silenzio, così come sempre fatto per il 25 Aprile, la 
Liberazione dal nazifascismo.

-----------------------------------------------------

• 27 gennaio: Linguaglossa. 

Patrocinato dal Comune, nell’Aula Magna del Liceo Scientifico “Michele Amari” si 
è svolto l’incontro con Giorgio Perlasca che ha riportato all’attenzione le audaci 
azioni del padre Giorgio che in Ungheria salvò la vita ad alcune migliaia di ebrei. 
Presenti  il  sindaco  Rosa  Maria  Vecchio  e  diversi  rappresentanti  istituzionali. 
Hanno partecipato alcune centinaia di studenti di Linguaglossa, Castiglione e S. 
Teresa Riva. 
Da parte del prof. Rosario Mangiameli è stata ricordato  Nunzio Di Francesco, 
linguaglossese, partigiano, sopravvissuto al lager di Mauthausen, deceduto il 21 
luglio  dello  scorso  anno.  E’  stato  esposto  il  “fazzoletto  di  Nunzio”,  la  ormai 
mitica pezzola, riportante il numero di deportazione, che Di Francesco esponeva 
sempre nelle centinaia di  aule scolastiche che nel corso di  tanti  anni hanno 
accolto la sua testimonianza di combattente per la libertà e sul vissuto negli 
orridi lager nazisti.
E’’  stato proiettato il  video  “  Il  costo della libertà – La storia di Nunzio Di 
Francesco”, a cura del Dipartimento di storia del Liceo Classico “ E. Trimarchi” di 
S. Teresa Riva, coordinato dalla prof.ssa Francesca Gullotta.
In  prima  mattinata  si  è  svolto  l’incontro  nell’aula  consiliare.  Il  sindaco, 
nell’evidenziare l’importanza fondamentale della celebrazione del “Giorno della 
Memoria”,  ha  assunto  formale  impegno  di  promuovere  l’intitolazione  di  una 
strada a Nunzio Di Francesco.



                 

  

 
• 27 gennaio, Adrano. 

Nel corso della mattinata una solenne cerimonia si è tenuta alla Villa comunale 
davanti  al  busto  di  Carmelo  Salanitro, il  martire  antifascista  adranita 
assassinato il 24 aprile 1945 nel Lager di M authausen.  Professore  del  Liceo 
Classico “M. Cutelli” di Catania, condannato il 28  ottobre del 1941 a 18 anni di 
carcere  per  attività  antifascista.  Fu  arrestato,  a  seguito  della  denunzia  del 
preside,  per  la  diffusione  a  scuola  di  foglietti;  su  questi  aveva  scritto:  “  Il 
fascismo ha scatenato senza motivo una guerra criminosa, ove i nostri figli e  
fratelli trovano la morte. Siciliani non combattiamo. Il vero nemico dell’Italia è il  
fascismo. Viva la Pace. Viva la libertà”.
Centinaia di studenti  delle scuole di Adrano hanno presenziato alla cerimonia. 
La figura di Carmelo Salanitro è stata ricordata dal sindaco Pippo Ferrante. 



• 27 gennaio, Giarre.
   
A cura degli  studenti  della  scuola  media “  G. Macherione”,  diretta  dal  prof. 
Carmelo Torrisi,  presso l’Auditorium del plesso “ G. Verga”, è stata presentata 
la mostra “ I giovani ricordano la Shoah”. La rassegna approntata dagli alunni 
delle III classi è costituita da cartelloni corredata con fotografie accompagnate 
da scritte e da filmati.

• 27 gennaio, Giarre.
Il  Giorno  della  Memoria  è  stato  ufficialmente  commemorato  in  un’apposita 
iniziativa organizzata dal Comune di Giarre e dal Liceo Scientifico “ Leonardo”.
Presso l’aula magna del Liceo si è svolto un incontro con la lettura di brani 
dedicati  ai  martiri  della  deportazione  nei  Lager  nazisti.  E’  intervenuto  l’avv. 
Benito Triolo, presidente dell’Associazione culturale ebraica “ B’ Naj Isaac”.

  

• 27 gennaio,  Catania

Al Liceo Classico “ Mario Cutelli”, a cura del Dipartimento di Storia e Filosofia, è 
stato proiettato il film “  La chiave di Sara” di  Gilles Paquet-Brenner ( Francia 
2010). Nel film vengono riportati alla memoria i tragici eventi consumatosi a 
Parigi  nel  luglio  del  1942.  Tredicimila  ebrei  furono arrestati,  concentrati  nel 
velodromo  d’Hiver,  e  successivamente  deportati  nei  Lager.  Solo  pochissimi 
furono i sopravvissuti.

• 27 gennaio, Catania.

Presso  la  Prefettura,  da  parte  del  prefetto  Francesca  Cannizzo,  sono  state 
consegnate le medaglie d’onore. Gli  insigniti,  deportati o internati  nei Lager, 
sono stati:  Mauro Messina (  ancora vivente);  i  familiari  di  Giuseppe Leotta, 
Santo Basile, Biagio Cannata ( deceduti).

• 27 gennaio, Catania.

Presso il salone della Cgil si è svolta la manifestazione “ Etty Hillesu – Una vita  
spezzata,  diario  1941-1943” di  Jaap  Walvis  e  Alkamar  Tjpkenn. L’iniziativa: 
documentario, mostra antologica e lettura di brani è stata organizzata da: Cgil, 
Arcigay, La Città Felice, Anpi, Codipec Pegaso, Udu.

• 27 gennaio, Riposto.

Incontro musicale in commemorazione del “Giorno della Memoria”. Nel  salone 
municipale, a cura del pianista Gianfranco Pappalardo sono state eseguite brani 



di musica classica,  di  J.S. Bach e letture dello scrittore Eugenio Patanè.  Ha 
partecipato l’assessore Annamaria Scuderi. 

• 27 gennaio, Caltagirone.

Con inizio alle ore 18.30 nell’antico quartiere ebraico in via Iudica si è svolto 
l’incontro “  Per non dimenticare  -  Commemorando la  Shoah”.  L’iniziativa è 
patrocinata  dal  Comune  e  promossa  da:  Società  calatina  di  storia  patria  e 
cultura,  Istituto  di  sociologia  “Luigi  Sturzo”,  il  gruppo  Scout  Caltagirone, 
Associazione culturale Panta, Associazione nazionale carabinieri, Associazione il 
Ramazzo,  Legambiente.  Dopo una valutazione sull’importanza della  memoria 
sulla  deportazione  nei  Lager  nazisti  si  è  svolto  un  corteo  fino  in  piazza 
Municipio. 

• 27 gennaio, Biancavilla. 

Al  centro  della  giornata  è  stata  posta  la  commemorazione  della  figura  di 
Gerardo Sangiorgio. Emerito cittadino di Biancavilla, ex IMI ( Internati Militari 
italiani) nei Lager – Stalag nazisti, ex professore in vari Licei, poeta e saggista, 
deceduto il 4 marzo 1993. Raccontò le sue sofferenze in “Memoria di prigionia”.
Di mattina si è svolto un incontro presso il teatro “ La Fenice”, con la presenza 
di numerosi studenti di scuole medie e superiori. Presenti gli studenti di: Liceo 
Capizzi di Bronte, liceo Classico e Scientifico di Adrano, l’Istituto Branchina di 
Adrano, il Liceo Psico Pedagogico di Biancavilla,  l’Istituto industriale, le medie 
Sturzo  e  le  scuole  elementari.  E’  stato  proiettato  un  video  realizzato  dagli 
studenti  del  liceo  Socio  -psicopedagogico  di  Biancavilla:  “  Liberi  nel  libero 
azzurro”.  Nel  pomeriggio a Villa  delle  Favare è stato presentato il  volume “ 
Antologia della Memoria per Gerardo Sangiorgio”; sono intervenuti: il sindaco di 
Biancavilla Pippo Glorioso, il giornalista Nino Milazzo, il prof. Mauro Mangano e il 
prof. Giuseppe Giarrizzo.

• 27 gennaio, Belpasso.

Gli studenti della  Scuola Media “ Martoglio” hanno incontrato Susanna Barba, 
figlioccia di Battesimo di Madame Suzanne Kalitsz. 
Suzanne,  giovane  diciottenne  di  origine  polacca,  di  madre  ebrea  e  padre 
cattolico,  militante nella Resistenza francese, fu arrestata a Parigi  il  7 luglio 
1943. Fu deportata ad  Auschwitz,  poi a Bergen Belsen. Lei  sopravvisse. Nei 
Lager nazisti morirono la madre e due sorelle. Diversi anni dopo la fine della 
guerra  la  Kalitsz,  dopo il  matrimonio  con un siciliano,  ha abitato  per  lungo 
tempo in provincia di Catania. E’ deceduta pochi anni addietro. 
L’iniziativa ha avuto una continuità giorno 31 gennaio. Gli studenti delle terze 
classi hanno presentato delle opere “cinematografiche”.



• 27 gennaio, Misterbianco.

        Organizzata dalla sede FIDAPA del paese si è svolto un pubblico incontro presso
        il teatro comunale. Tra gli altri hanno relazionato: Tuccio Famoso, docente della 
        Facoltà di lettere e Filosofia dell’Università di Catania e un rappresentante dell’
        Anpi di Catania. E’ stato proiettato il documentario “ Uno specialista”  che
        riguarda il processo al criminale nazista Adolf Eichman . Gerusalemme 1961.

• 27 gennaio, Catania. 

Giorno 25 gennaio presso il Liceo Statale “ Lombardo Radice”, presieduto dalla 
prof.ssa P. Paladino, si è svolta una significativa  manifestazione. Coordinate 
dalla prof.ssa Labruna sono state impegnate diverse classi. In video conferenza 
è  intervenuto  Settimio  Di  Porto.  Il  padre  Giuseppe,  ultranovantenne,  è 
sopravvissuto  al  Lager  di  Auschwitz.  È  stato  proiettato  il  video  “soluzione 
finale”. Durante l’incontro sono state lette poesie scritte da deportati scampati 
ai  Lager  e  proiettate  testimonianze  di  chi  subì  nei  luoghi  di  sterminio  le 
nefandezze dei nazisti.

• 27 gennaio, Paternò.

Presso l’Istituto Comprensivo “Marconi” si è svolta un’iniziativa per ricordare gli 
ebrei  assassinati  nei  Campi  di  sterminio.  E’  stata  approntata  una  mostra 
corredata da cartelloni e fotografie. Sono stati letti brani, accompagnati dalla 
musica del compositore austriaco Arnold Schonberg, di origine ebraica.

• 28 gennaio, Catania. 

Presso  il  Liceo  Scientifico  “Boggio  Lera” si  è  svolta  nell’aula  magna  la 
commemorazione del “Giorno della Memoria”. Accompagnati dai docenti hanno 
partecipato gli studenti di parecchie classi della scuola. Dopo la presentazione 
della  prof.ssa  Marina  Mangiameli,  il  prof.  Rosario  Mangiameli,  docente  della 
Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Catania, ha svolto una lunga ed 
articolata relazione. Ha sviluppato il  tema del’  orrore tragico dello sterminio, 
vero assassinio di massa, degli ebrei, degli oppositori e dei “diversi” nei Lager 
gestiti dal regime nazista – oltre tredici milioni -, nel contesto dello scenario 
storico  e  sociale  europeo,  a  partire  dalla  conclusione  della  prima  guerra 
mondiale. Un ricordo particolare è stato dedicato a  Nunzio Di Francesco, di 
Linguaglossa. Ripercorrendo il suo percorso umano, di partigiano e deportato 
nel Campo di sterminio di Mauthausen, di impegno pluridecennale per il riscatto 
dei  deboli  nel  settore  bracciantile  e  sindacale,  di  testimonianza  riportata  a 
decine  di  migliaia  di  studenti,  nelle  scuole  e  nei  più  vari  luoghi  di  incontro 
sociale. Specifico riferimento è stato fatto al suo libro di memorie  “ Il Costo 
della Libertà”  che riguarda l’impegno nella lotta partigiana e gli orrori vissuti 
nel  Lager.  In  memoria  di  Nunzio  è  stato  proiettato  in  anteprima  un  video 
predisposto dal prof. Dario Consoli, dalla prof.ssa Marzia Andronico, dal prof. 
Corsaro Antonio ( operanti a  Giarre- Riposto) ed altri, che riporta una parte di 
un lungo lavoro di registrazioni che raccolgono la testimonianza di Nunzio Di 
Francesco, prima del decesso ( 21 luglio 2011).



      

 

• 30 gennaio, Catania.

Presso  l’aula  magna  del  Liceo Scientifico  e  Linguistico  statale “  Principe 
Umberto” si  è  svolta  un’assemblea  s’istituto  –  dibattito.  Sono  intervenuti: 
Salvatore Di Stefano, docente di Storia e Filosofia e Presidente dell’Associazione 
Etnea Studi Storico-Filosofici, Stefano Di Mauro, Rabbino della Comunità ebraica 
di Siracusa, Santina Sconza dell’ANPI di Catania. E’ stato proiettato il film “ Il 
pianista” del regista placco Roman Polanski.

• 26 gennaio, Catania.

La sezione FIDAPA di Catania, nel corso della serata, presso l’hotel Excelsior, ha 
promosso un pubblico incontro, con la presenza di Franco Perlasca, Presidente 
della  Fondazione  “  Giorgio  Perlasca”.  Franco  Perlasca  ha  ripercorso  le 
vicissitudini  e  l’impegno  eccezionale  messo  in  opera  dal  padre  a  Budapest, 
nell’inverno del 1944-1945, che determinarono la salvezza di alcune migliaia di 
ebrei ungheresi. E’ stato proiettato il video “ La storia, maestra di vita”, che 
riporta una serie di interviste fatte a  Giorgio Perlasca e a persone salvate dai 
suoi interventi.
Giorgio Perlasca, da parte dello Yad Vashem, è stato riconosciuto “ Giusto tra le 
Nazioni”. 

• 26 gennaio, Catania.



La  Scuola  Media  “  Cavour” ha  organizzato  un  incontro  tra  gli  studenti 
provenienti da diverse scuole catanesi e Franco Perlasca.

    
• 27 gennaio, Adrano.

Gli studenti dell’  Istituto Superiore “ Branchina” hanno realizzato un pannello 
murale su un muro di cemento all’interno della scuola, rappresentante “ origami 
di bambini deportai con addosso la divisa a righe eteree degli ebrei”, con a lato 
una stella - “ simbolo” imposto agli ebrei nel Lager - ricavata dal filo spinato.

• 27 gennaio, Catania / Roma.

Dodici  studenti  dell’Istituto  Parini di  Catania,  guidati  dal  preside  Giuseppe 
Adernò, hanno partecipato a Roma alla cerimonia di celebrazione del “Giorno 
della Memoria” che si è svolta nella Sala dei Corazzieri al Quirinale, presente il 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Gli studenti catanesi hanno fatto 
parte  di  una  delegazione  di  duecento  studenti  provenienti  da  varie  località 
nazionali. Durante la cerimonia sono stati assegnati i premi  del Concorso “ i 
giovani incontrano la Shoah”.

• Calatagirone

Da  parte  dell’amministrazione  comunale è  stata  intitolata  una  strada  a 
Francesco Dottorello. Nato a Caltagirone il 18 febbraio 1905, calzolaio. Militare 
sbandato dopo l’armistizio delol’8  settembre. Arrestato a Roma, deportato a 
Mauthausen  il  4  gennaio  1944.  Muore  a  Solvay  –Ebense,  sottocampo  di 
Mauthausen il 13 gennaio 1945. 

****************************



Il fazzoletto di Nunzio

a cura di Domenico Stimolo




